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Velasco, dai campi di pallavolo ai successi in tv. Chiambretti racconta la storia di un «leader» 

JubWimlnriMKMtfoMloridMNNlMi^InlwmnaniChlanilmH Michele 0 Annibale 

• ROMA «Cuna rivelazione die LI 
aspettavamo» Piero Chiambretti 
IHova a smorbare la sua slessa sor 
l*esa per ki spessore mostralo da 
Julio Velasco dal! uomo e dal 
"professore- a! laurealo La ni/eia 
none televisiva (e perfino politi 
ta) del momento. Non per gli 
sportivi naturalmente-che seguo-
ito doli 83 il suo impegno nel voi 
ley Italiano e dall89 le grandi ìm 
prese della nazionale di pallavolo 
- ma per i lelcspeNaton che hanno 
seguito la sua «le?lone. al program 
itti di Rullo, di uni i n i srniv 
Una lezione sulla vittoria Nello 
sporte nella mia Folgorante quan 
lo semplice Perfino banale se non 
fosse siala esposta pubblicamente 
in un momento storico e culturale 
nonché politico nel quale tulli ci 
dlcotiu che la sola vita degna di m 
sere vissuta e una vila da vintemi 
lm|X>ssìbìte E questa e una delle 
i ose che Velasco allenatore della 
nazionale di pallavolo ha dello 
(lomenti a scorsa alla platea degli 
studenti di Bologna mioivenuti al 
programma diRaiue 

«Il mondo dello sport è un esem 
pio un rllunmenlo Importante per 
lutti i ragazzi che ci seguono -
spiega Cniambretti già a Torno 
|ier (sopralluoghi delle future pun 
late del Laurealo - Cercavamo 
quindi un personaggio del mondo 
ilello sport da portare in Itasmissio-
ne e cosi abbiamo scandaglialo il 
settore per trovarne uno adatto 
uno con principi elico mordi di al 
lo profilo" Hanno Irovatojiillo Ve 
lasco un vincente senza la suppo­
nenza dei vincenti uno sportivo 
ihe prende lo sport con filosofia e 
la vita con molto buon senso Una 
mosca bianca insomma in questo 
mondo dominato da «vincenti a 
lulti 1 cosli« e da campioni malati di 
inlanlllismo Lina rivelazione Un 
nsullato-aggiiingePicrino tival 

10 zoppo» almeno limbo Paolo 
Rossi avrà la febbre perche nello 
sport più si e vmcenli pulsicgrat 
ficali pili si e personaggi ascoliali 
Se sono io a dire the l importante e 
partecipare non ta efletlo a nessi 
no Ma se lodice una persona che 
ha vinto due campionati del mon 
do due campionati europei svi 
date edizioni della World Lcague t 
quant altro the non ha accollato i 
lauti ingaggi uà via propostagli che 
ha rifiutalo i soldi di Santa che lo 
voleva al Messaggeri) Ravenna .il 
loro le cose che dice assumono 
un altro sigmltcato e il personagg o 
acquista immediatomcnlc un im 
maglne forte- Cine diventa -un ti 
co» tornei ha delln Ho Chiambretti 
nel t orso della trasmissione 

•Nel mondo dello s|>orl - precisa 
11 comico - siamo ablluati a ledere 
professionisti di scalco spessore 
culturale gente che fa laica ri 
schierarsi nebulosa nei toncetli 
the esporne e per giunta nean­
che vincente Un personaggio del 
ta fona di Velasco inevitabilmente 
emerge Un non e soltanto un 
granile allenatore nin dm he un 
IHoftasore di filosofia e anello un 
uomo ctit ha sofferto un regime lo 
lalllano ili Argentina che ha avuto 
unfratclludesaparecido the-èdo 
villosi appare luistcssiu Quillilra 
il | i |7 lc i l l'IT") sono stati poVc-
lastn anni unibili «Uivoravo alia 
scuola su |itriorc Collegio Nnhonal 
d< Lanata avevo ainkldesaparc-

La marcia 
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eidos cera una re 
pressione teir bile Da 
Il sono stato cacciato 
avevo lama di maoi 
sia (oggi sono mollo più modera 
lo) Sono rimasto senza lavoro e 
cosi ho tallo un cotso per allenalo 
n> raccontava lui stesso tempo ta 
Velasco ammette di non vivere sol 
tanto per la pallavolo fl i e nmasla 
ta passione per i Elbn ( li-> lama di 
lettore appassionalo di Borges 
Sartre e Cortaiar) ella Monte 
squieu parla di programmazione 
aziendate e considera Giovanni 
Falcone «un esempio unembleina 
della sislematacitl nel lavoro della 
volontà e della speranza nei cam 
biamenh» 

Velasco e inche un uomo di si 
lustra non inquadralo come ha 
spiegato agli studenti -televisivi di 
Bologna e "the ha una visione po­
llila dello sport aggiunge Chiam 
bretli La sua lezione sulla vitloriaè 
slata mhlli anche una lezione di 

politica »LI ha smontati - com 
menta Pietuio - i vincenti e som 
denti slogan itatoforzuti Li ha 
smontati con ta massima serenità 
da vincente Pensachellnhavolu 
lo la registrazione della sua lezione 
al Laurealo per mostrarla ai suoi 
manager» Non solo Un gruppo di 
operatori culturali di Milano ha de 
eiso di propone Velasco perla tea 
detship dei progressisti -Sarebbe 
una mossa vincente - sottolinea il 
corneo - Con 1 esploit che ha fatto 
in trasmissione con il sucieaso 
che ha riscosso in un momento HI 
CUI mancano ideali riferimenti so­
lidi Velasco diventerebbe imme­
diatamente un beniamino Ma cre­
do che una perenna intelligente 
come lui non cavalcherebbe la si 
Inazione non appronterebbe del 
buco della politica per lasciare lo 
sport E poi ta ha detto in trasmis 
storie questa si nisba non gli piace 
la vede ottusa non apprezza i trop 
pò numerosi cambiamenti di rotta 
e di idee-

In fondo però Julio Velasco è 
stalo una rivelazione anche per 
Piero Chiambretti «Non Jo cono­
sco™ - confessa - Cioè lo cono­
scevo solo di faccia ma non I ave­
vo mai visto mai incontrato Osta 
mo semiti soltanto una volta al te­
lefono per contorciate la sua le­
zione Quando mi ha annunciato 
the avrebbe parlalo della vittoria 
mi sono leccato i baffi il program 
ma partiva dai tradiion e approda 
va ai vincitori bel colpo- Un altro 
colpo del comico terribile (I i Ra me 
Va «nulla viene per caso - ricorda 
Chiambrelti - questo programma 
è stato pensato olio mesi <a molto 
pnma della contestazione studen 
lesca e del governo Dini pieno zep­
po di docenti universitari Ancora 
una volta ho azzeccato un pio 
gramma che va a braccetto con la 
rea Ila italiana politica civile e so­
ciale Noi cerchiamo di portare al 
linlenio dellaula dei simboli dei 
personaggi che possono essere 
punti di nfenmento culturale E in 

Italia di simboli ce ne sono davvero 
pochissimi Dei pochi alcuni non 
accettano il nostro invilo per quella 
che io chiamo "sindrome dell are 
na" perche hanno paura del pub­
blico dei (ischi Maquandovengo-
no Guccini o Velasco che sono 
perfetti allora nesciadareilnpodi 
comunicazione che vuoi E quan 
do ci nesce il colpo ci riesce bene 
Peccalo che di Velasco ce ne sia 
uno solo Senza fame un eroe la 
sua altezza non fisica e sorpren 
dente» 

Bisogna anche imparare a perdere 

DALLA PIUMA PAGINA 

La semplicità 
lo ho pensalo allo sinistra per esempio Anch essa bravissi 
ma a costruire raffinatissime spiegazioni dei propri msuc 
cessi e della propria resistenza al cambiamento Almeno fi 
no a ieri G vogliono grande capacita e grande intelligenza 
per perdere ed essere felici Due congressi per esempio e 
milioni di parole e citazioni per tendersi conto the e erolla 
to il muro di Bettino 

Poi Velasco ci ha partalo degli «spaghetti- Intesi come 
alimento che ogni squadra italiana si porta appresso con 
pomodori mozzarella ohodiolivaemacchinetla del caffè 
per potere superare la terribile ostilità ed il minaccioso dt 
sagio ambientale di paesi alieni come gli Stati Uniti la Gei 
mania il Sud America Ed io ho pensato - lo so sono trop 
pò Immaginifico - a quanto ci siamo cullai1 e ci culliamo a 
destra e a sinistra sopra e sotto con la supervalutaziono 
delle nostre poche positive caraneristiche E vero che non 
paghiamo le tasse facciamo i turbi non rispettiamo le ie 
gole diciamo bugie passiamocon il rosso e siamo persino 
capaci di trovare giustificazioni per comporlomenlt elica 
mente nprovevoli pero quanto siamo mlelhgenh creativi e 
simpatici II «caso italiano» cosi anzicheessereladisamina 
dei nostri troppi ritardi si è trasformato per molti anni nel 
1 esaltazione di presunte positive differenze che oggi con 
statiamo essere Inesistenti Un pò come essere in testa in 
una corsa in pista solo perche gli altri ti sono alle spalle 
pronti a doppiarti 

La nostra vita civile assommila insomma un pò iroppo 
alle cronache sportive del lunedi mattina in cui la squadra 
che ha perso sottolinea come il terreno fosse troppo „uro e 
con molte buche 1 arbitro parziale la |>alla un pò suoni a 
e la porta dell avversano più stretta della sua Sia nel primo 
che nel secondo tempo 

Sono patì ottimista Gianni Brera non è purtroppo vis 
siilo abbastanza a lungo pei vedere gli italiani vincere in 
spon di squadra durissimi come la pallavolo e la pallanuo 
lo (a proposito con un allenatore jugoslavo) in sport Indi 
viduallcome lo sci di fondo (maschi e femmine) E persi­
no Tomba allenato da un connazionale di lingua tedesca 
ha quasi smesso di lamentarsi Ho addmttura sentito in tv 
fatto inaudito allenai™ di calcio (Lippi e Scala italiani) 
dire che avevano perso perché avevano sbagliato lutto 
Forse Brera avrebbe cambiato idea a proposito del vilumi 
smoedffllimiU antropologici degli atleti italiani Che sia la 
volta buona anche per i comuni cittadini' 

(Chicca Tana] 

Dalle Ande agli Appennini 
un allenatore felice e conosciuto 
t*wièpartodo<UMMaccM* asari», midi Julo Ualasco.ct 
dalla Nazionale tteHaiia di pan avolo, si parla comunque. U 
Inculili ai*u<tiuu (e naia 11 29 2 1952 a La Pista) ha da 
tempo ottenuto la dnadnanza Italiana • prima anco» «a 
«vantato, asaon di scidMH vaiti con laFanM * Modena, 
dttaH» onorario dalla ritta emiliana. Dal parquet alla 
platea del -Uweato-, Il programma di Rai 3 condotto da 
CMambnt» a Paolo Rotai. 1 pano non è brave. MaMle lo 
ha lata tanta •enti «oppi problemi coma al tempi 
dMWveroHa ki Argentina don ora uno ha I ragazzi più 
attM, quali et» beavano drirhnpagno radala uno 4M punti 
camme dalla vita quotkMaoa. •Pomata che mi davano (a 
ragione, ndr) del "nuotata" Sa aonfoesittato cacciato dai 
mattar! dall'Unhanrtà di la Piata nel 76, avrei latto II 
profanare di flOMHa. Fra l'albo, ho anche avuto un fratello 
"fcta»»wcldo".Peifoi1iM«ti)tti>ri»riwno,a<to«)»tro« 
Madrid- Gonlaaua-eaquadnv.ooBtVeteacocMamalltaHa 
dal VOMV- havaito itticamente tutto: Europei Worid 
Uagu* • D M due campionati del mondo, «t'appalla 
•rancano toKanto lo OHrnpnol -Nel 1996, ad Atlanta, 
abbiamo l'occatton* nei prenderei la iMncHa dopo U 

•Mutane d BarcaHon*». A avene di ciao, Invece, ci «no ben quattro 
«elidetti (Panini) che ancora lucduano nella sua bacheca 

•<rtalla,VetaKo.èairtvatOi^'B3.H«aMenatolnten*A2,ai»te 
dopo duo «affari ha fatte Pento dt cateeorJaapproaBwlo nella patria 
del volley nutrano, a Modena, dova * Inaiata ta rateila del successi 
IMITO ha lasciato la Modana par proaasulre la sua asceta gli fu offerto 
l'Incarico di comnmwito tecnico della Ntdontfe. Salta panchina azzurra 
Velasco ha continuato a raccogliere raccesa). L'unica delusione tre anni 
tequel PpoiUMtoOltmafaMI « Barcellona. Ma Mio i un panonagglo.è 
rimetto a creare! la fama di «prototipo- di allenatore. Legge Borges, 
SartneCortaor,cltaMonl««aiaH,t4itaalprogriHnmarioneade(idale 
corno un perfetto "bocconiano". ila ptrtonaggro che Ina 
parileolamente colpito? Movami Falcone. -Oltre al suo valore, 
•MniggavaUlwif^cornum'tlcHlanlmatotl - È grande amico di Arrigo 
Saccni.etdelaNaztonoledl calcio. Paiole del et più amate, dagli Italiani' 
•In Argentina si * e di albi, questo non lo sopporto», -Non sono un 
tritatutto m|H*etluaM«p0f^-O*ir^ Lttalra 
mi ha cambiato la «te-, Eppoi la sue Irata, sportiva, pia famosa <m 
campo vogBo vedere w vane del collo gonfie, gì occN da «gre. Altrimenti 
si perde- E, finora. Vetescohanal suo cassetto dei ricordi pia vittorie che 
•confitte. 

[tortino Brlanl) 

«La vila non è un campionato E nella vita, come nello 
sport bisogna imparare d perdere » Il messaggio della 
lezione è questo 1) professore che pronuncia queste 
parole è (stranamente) uno sportivo ma uno sportivo 
un pò particolare Julio Velasco et della nazionale di 
pallavolo artefice di una serie di belle vittorie La tribù 
na è quella del «Laureato» di Piero Chiambretti Ripro 
poniamo ai lettori quella lezione 

4ULIO V I U I C O 

• Dobbiamo essere velai per 
che i tempi della tv sono trcmeiidi 
Noi siamo diventali popolari per 
che abbiamo vinto molto Spesso 
ci chiedono come si la ad ivc-ri 
una mentalità vincenti Duo una 
coso banale si ottiene vincendo 
Molle volle si |iciiia e he vincere si 
giuntili lialtert gli avversari ma 
vini tre ò anelli superine I propri 
limili Questo anzi olapnm i min­
ila elle si deve cercare di ottenere 
Quando uno e Ria adulto e t o t n di 

imparare un nuora sport per 
esemplo lo sei se ci riesce la sua 
sodd isfazione è pari a «uella di vin 
cere una partita Vincere è anche 
superare delle dilticolla E questo 
valeste nella vita che nello sport E 
poi e è la vittoria sufili avversari 
Purtropi» noi viviamo in una so-
cieta in cui si pretonde di assimila 
re hilla \i vila ad un campionato 
Come se lo sport lusse un paradiq 
ma |ier luite le situazioni Ci d co 
no >Sli un campione mangia lo 

pasta tal dei tali «Vinci nella vita 
usa la macchina talaltra» Invece la 
vila non e un campionato 

Noi facciamo un mestiere pam 
colare diHicile perchè non ci basta 
lare le cose bene dobbiamo farle 
meglio degli altri Se noi facciamo 
una bella parlila e poi perdiamo 
per una palla come e successo ì 
Barcellona ( 17 a 16 ali ultimo set) 
abbiamo perso Pochi si ricorde­
ranno se abbiamo |icrso per molto 
o per poco DJ è giusto cosi In 
sport è cosi Ma la vita non e cosi 
Non e che se uno la un punto in 
meno di un altro è un perdente 
Non ci dobbiamo ciedere Quello 
che invece serve allo spari e impa 
rare a perdere oltre che a vincere 
Anche se lutti pedono dell impor 
lanja dell aspetto educativo dello 
sporl e poi hanno paura di intro­
durre 1 agonismo nella scuola to­
mo si I agonismo non fosse già 
nella vila comescnonsidicesstai 
bambini «Preparali la vila e molto 

dui a Tu den essere il migliore 
quindi studia» 

Serve imparate a vincere nel 
senso che bisogna tare le cose be­
ne sacrificarsi essere effn lenti da 
le importanza alle cose decisive e 
anche a quelle meno decisive 
quando la posta in gioco e alta Ma 
serve anche imparale a perdere 
Chi la sport sa che non si pilo vin 
ccresempre L eccezione Evincere 
sempre la norma è un alternanza 
ira vittorie e scondite lo ho sempre 
detto che sono molto orgoglioso 
della nazionale die ha vinto due 
mondiali e due europei ma sono 
altrettanto orgoglioso della squa 
dra che ha perso le Olimpiadi a 
Barcellona Pcnhò ha saputo per 
dere Quando abbiamo perso non 
abbiamo dello e- colpa dell iirbi 
Irò siamo sfortunati la Federozio 
ne non n ha appoggiato è colpa 
di un giocatore dell allenatore di 
quel dirigerne Abbiamo detto 

l avversano è stalo più forte di noi 
punto e basta 

Noi abbiamo costruito la menta 
Illa della squadra combattendo 
quella che chiamiamo la cultura 
degli alibi Che cose un a libi? È di­
re che non posso fate questo non 
perchè non ci riesca ma perchè 
ce qualcosa che lo impedisce e 
che io non posso modificare Qua! 
cosa di più grande di me Questi 
alibi noi li abbiamo combattuti in 
tutti i sensi Quindi quando ci è loc 
calo perdere (una sconfitta molto 
dolorosa per noi perchè era il so 
gno della nostra vita) non abbia 
mo dello niente E ci siamo prepa 
rati da quel giorno per vincere 
un altra volta Adesso abbiamo il 
grande compito di andare alle 
Olimpiadi di Atlanta e lutti ci da 
ranno per lavoriti come è succes 
so net 92 Cihannoaddinttiiradet 
lo che eravamo il drenili (tran 
un espressione coniala negli Wall 

Uniti per le squadre di basket e elit 
indica la squadra dei sogni di tutti 
gli americani L ho sia dello molti 
volte noi non siamo la squadra dei 
sogni Siamo la squadra cnc so­
gna Sogna di vincete un Olimpia 
deefaremodiluttopcrvunrrli V 
non e nusciremo non n <onsidt 
reremodei perdenti sapremo pero 
che abbiamo (alino un obiettivo 
Ma aver Ialino un obiettavo non 
vuol dire esseie nell i merda della 
stona C questo è valido luche i 
sopraltutto per igiovira Voi dove­
te cercare di vincere il più |XISMI> 
le ma non credete a quelli eln vi 
dicono che il mondo si divide lo 
vincenti e perdenti 11 mondo ss 
eondo me si dividi sopraltutto tra 
braw e cattive pcrsoi IL Per lo mi 
no questa è la divisione pili miotir 
tante Poi Tra leealtive |HKI»H U 
sono anclie ilei vincenti purtn>|i-
po E tra le brave persom puitrop 
pò cisonoandiediipudcmi 


